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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I

E, p.c.

Al Presidente della Giunta Regionale e

Assessore alle Politiche per la Salute
Dott. Michele Emiliano
Lungomare Nazario Sauro n° 33
70121 -  B A R I

OGGETTO: Recupero somme indebitamente percepite dalla ladisa s.p.a. con riferimento al servizio prestato presso la ASL BA - Interrogazione a risposta scritta.

Il sottoscritto Consigliere Regionale Mario Conca, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,

Premesso che

· Con deliberazione DG 2109/12 veniva aggiudicata in favore della società Ladisa s.p.a. la gara mediante procedura negoziata per l’affidamento temporaneo del servizio di ristorazione a favore dei degenti delle strutture ospedaliere dell’ASL BA per la durata di 12 mesi con possibilità di proroga per ulteriori 6 mesi (da esercitarsi nel caso in cui la procedura di gara per l’appalto pluriennale non fosse stata conclusa) all’importo di euro 4.209.330,70 annui oltre IVA;

· Con successivo atto è stata prevista l’estensione del contratto originario con conseguente riconoscimento di ulteriori 586.000 euro annui oltre IVA;

· In virtù di successive deliberazioni l’anzidetto contratto è stato più volte prorogato e ciò sul presupposto prima del mancato espletamento della procedura di gara pluriennale, ora della necessità di attendere la definizione della nuova procedura unica regionale;
· Nel corso delle verifiche effettuate dai competenti uffici sui contratti in essere stipulati dall’Azienda, anche ai fini della riconciliazione delle partite creditorie e debitorie per la corretta redazione del bilancio di esercizio, è emerso che la Società Ladisa, con riferimento ad un Presidio Ospedaliero, nel periodo compreso fra il marzo 2013 e il mese di settembre 2016, ha emesso fatture con un importo superiore a quello contrattualmente previsto per complessivi 1,3 milioni circa;
· Tale circostanza è stata confermata allo scrivente dalla Direzione Generale, la quale ha affermato di aver intrapreso, in contraddittorio con la società, le azioni finalizzate al recupero delle somme suddette, sì che a valle del contraddittorio la Ladisa s.p.a. avrebbe emesso le relative note di credito per l’intero importo erroneamente fatturato e la Ragioneria dell’ASL sospeso l’emissione di ogni mandato nei confronti della società fino alla definizione di un piano di rientro che garantisca nel breve l’integrale recupero delle somme dovute. Ad oggi la Ladisa a detta dell’azienda sanitaria starebbe onorando il piano concordato con la Direzione che prevede il versamento del dovuto in 9 rate mensili fino al 31/12/2017.
· Quanto precede non è tuttavia sufficiente a ritenere pienamente legittimo l’operato dell’azienda sanitaria, una volta che ai sensi dell’art. 2033 c.c. “Chi ha eseguito un pagamento non dovuto ha diritto di ripetere ciò che ha pagato. Ha inoltre diritto ai frutti e agli interessi dal giorno del pagamento, se chi lo ha ricevuto era in mala fede, oppure, se questi era in buona fede, dal giorno della domanda” e che comunque gli interessi sono altresì dovuti con riferimento alla concessa dilazione del pagamento;
· Dal sito dell’Azienda sanitaria non risulta alcun provvedimento inerente la innanzi riportata vicenda, né lo scrivente ha ricevuto riscontro alla richiesta di copia: della documentazione attestante gli accordi intercorsi, del piano di rientro, delle tabelle di conteggio degli interessi nonché dell’eventuale accordo transattivo o provvedimento sottostante l’accordo concluso con la Ladisa s.p.a.;
· Che la mancata riscossione degli interessi costituirebbe ipotesi di danno erariale.
Tanto premesso 

Interroga
La Giunta e l’Assessore competente per sapere
· Se sono a conoscenza di tale situazione;
· Se sono state oggetto di verifica sia la legittimità della procedura di recupero delle somme indebitamente corrisposte dalla ASL Bari alla Ladisa s.p.a. sia la dovuta corresponsione da parte della società medesima degli interessi;
· Nell’ipotesi di mancata corresponsione degli interessi, se la Regione intende impartire direttive affinché l’ASL Bari proceda alla richiesta degli stessi nella misura prescritta ex lege. 
Bari, 25.09.2017
Il Consigliere Regionale
Mario Conca
